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Scala 1:100

Piega asse micropali

Piega asse micropali

ANDAMENTO STRADA

Fondazione muro

Fondazione muro

4.70

4.00

4.00 5.50 4.08

28.20 15.55

110.50

111.10

111.60

112.10

112.70

0
.9

0 0
.9

0 0
.9

0 0
.9

0

0
.9

0

1.
3
0

0
.9

0

1.
3
0

112.70

Cordolo testa micropali H=0.80m

Cordolo testa

micropali H=0.80m

112.70 112.70

A Sez. 19 B Sez. 21

Il profilo è stato realizzato sull'asse dei micropali

F

Tipologia 10

L=7.60

Tipologia 9

L=4.80

Tipologia 8

L=5.50

Tipologia 5

L=4.38

Tipologia 2

L=5.56

Tipologia 1

L=9.50

Tipologia 3

L=4.32

Tipologia 4

L=3.00

Tipologia 6

L=7.00

Tipologia 7

L=3.20

Tipologia 10

L=5.30

Tipologia 3

L=2.73

Tipologia 2

L=3.10

Sez. 20 Sez. 22C D

2
.4

5

Gocciolatoio

Gocciolatoio

Gocciolatoio

Gocciolatoio

Piega asse micropali

56

50

51

52

53

54

55

Cordolo testa

micropali H=0.80m

Cordolo testa

micropali H=0.80m

Cordolo testa

micropali H=0.80m

Cordolo testa

micropali H=0.80m

4.00 4.00 4.00 4.00 4.00 4.00 4.00 4.00 4.00 4.00

4.00 4.00 4.00 4.00 4.004.00 4.00 4.00

4.00 4.00 4.00 4.00 4.00

3.50 4.00 4.00

116.00 116.00 116.00

124.00

120.00120.00 120.00

4.004.00

118.00

124.00

128.00

Barbacani maglia

4x4 a quinconce

Barbacani maglia

4x4 a quinconce

Barbacani maglia

4x4 a quinconce

1.
0
0

M6

M9

1.
0
0

0.40

M8

M7

0.40

M18

M21

M22

1.
0
0

M20

M19

0.40

M13

M15

M16

M17

M14

M1

M2

M3

M4

M5

1.
0
0

M12

1.
0
0

M11

M10

114.00

116.00

3
.5

0 2
.4

0

17.10

11
.1
0

2.
00

3
.0

0

2
.0

0

3.00

22.28

15.52

4.70

4.00

4.00

5.50

3.12

14.25

10
.0

5

18.40

112.70

112.10

111.60

111.10

110.50

112.70

112.70

Fondazione

112.70

Inizio elevazione

muro

Cambio tipologia di

fondazione

Cambio tipologia di

fondazione

Cambio quota

fondazione

Cambio quota

fondazione

0.30
0.30

0.30

0.30

Pianta fondazioni muro

Scala 1:100

Cordolo di testa

micropali

Cordolo di testa

micropali

Inizio elevazione

muro

56

55

54

53

52

51

50

25
°

Micropalo

Particolare in
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tiranti paratia

Scala 1:50

Tirante a 3 trefoli Ø0,6"

sporgenti min 300mm
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Particolare prerdalles

Scala 1:50
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Consorzio  Collegamenti  Integrati  V eloci
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-PIANTA FONDAZIONI,  -PROSPETTO MURO

-DETTAGLIO RIVESTIMENTO

Varie

A Z 0 0 8

SU OGNI LASTRA POSIZIONARE LISTELLI (5X2.5X115/235/245) TRASVERSALI OGNI 3 NODI SUPERIORI DEL TRALICCIO; ALLINEARE I LISTELLI  CON GLI 

CM.. GLI ELEMENTI DEVONO ESSERE ACCATASTATI CON LUNGHEZZE DECRESCENTI DAL BASSO VERSO L'ALTO.

(MODULO LASTRA CM.120/240/250) SOVRAPPORRE AL MASSIMO 8 ELEMENTI PER UN'ALTEZZA MASSIMA DI ACCATASTAMENTO NON SUPERIORE A 200 

NEL CASO DI MODULI LASTRA CM.120 AFFIANCARE SULLA LUNGHEZZA DUE PILE DI LASTRE. IN TUTTI I CASI 

CM.100 AVENDO CURA CHE LO SBALZO MASSIMO DELLA CATASTA NON SUPERI I 50 CM.. LE LASTRE DEVONO ESSERE STOCCATE IN ORIZZONTALE; 

ZONA DI TRANSITO. REALIZZARE UN PIANO D'APPOGGIO CON STOCCHI IN LEGNO 8X10X120/240/250 POSTI PERPENDICOLARMENTE ALL'ANDAMENTO DEI TRALICCI, AD UN INTERASSE MASSIMO DI 

L'APPOGGIO IN SICUREZZA E LA MANOVRA DEI MEZZI DI MOVIMENTAZIONE E DI SOLLEVAMENTO. ACCERTARSI CHE IL PIANO DI STOCCAGGIO ABBIA PORTATA ADEGUATA E CHE NON SI TROVI IN 

SE NECESSARIO  È POSSIBILE STOCCARE PROVVISORIAMENTE LE LASTRE PRIMA DEL MONTAGGIO. EFFETTUARE LO STOCCAGGIO SU UN'AREA PIANEGGIANTE E LIVELLATA CHE NE CONSENTA 

ALBI PREFABBRICATI SPA DECLINA OGNI RESPONSABILITA' DERIVANTE DALLE MODALITA' DI REALIZZAZIONE DELLA PUNTELLAZIONE.

SECONDO. OGNI 4 PIANI: 4 FODERE (8X2.5X240) TRASVERSALI; 2 ALLINEATE CON GLI STOCCHI DI BASE + 2 ESTERNE A MAX CM. 100 DALLE PRECEDENTI E COMUNQUE INTERNE ALL'INGOBRO DELLE 

IN CORRISPONDENZA DELLA QUARTA STAFFA DEI TRALICCI; UTILIZZARE FUNI O CATENE, IN DUE PUNTI INTERNI RISPETTO AI TRALICCI DI ESTREMITA', DA AGGANCIARE AGLI ANELLI SOPRA CITATI.

PER ELEMENTI DI LUNGHEZZA MINORE O UGUALE A mt. 5.00: INSERIRE UN PROFILO METALLICO, DIMENSIONATO A CURA D.L. (L cm. 120/240/250), MUNITO DI ANELLI DI SICUREZZA INTERMEDI

SUL CUMULO DI SABBIA PREDISPOSTO E PROCEDERE AL SOLLEVAMENTO PER LA POSA IN OPERA SECONDO LE SEGUENTI PRESCRIZIONI.

DALLO STOCCAGGIO PROVVISORIO O DALLO SCARICO DELL'AUTOMEZZO, NEL RISPETTO DELLE INDICAZIONI DI CUI AL PARAGRAFO "SCARICO DALL'AUTOMEZZO", POSIZIONARE IL SINGOLO ELEMENTO

PREVEDERE UN OPPORTUNO CUMULO DI SABBIA PER POTER FACILITARE LE OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO E ROTAZIONE FINO ALLA POSIZIONE VERTICALE DELL'ELEMENTO DA POSARE.

DEGLI ELEMENTI MONO-LASTRA; LA PUNTELLAZIONE E' PARTE INTEGRANTE DELLA FASE DI POSA. LE MODALITA' DI PUNTELLAZIONE SONO A CARICO DELLA DIREZIONE LAVORI;

SGANCIATA SOLO A PUNTELLAZIONE AVVENUTA. PER PUNTELLAZIONE SI INTENDE L'INSIEME DELLE OPERAZIONI DI MESSA A PIOMBO, BLOCCAGGIO E CONTROVENTATURA PROVVISORIA

PUNTELLAZIONE: DURANTE LE FASI DI PUNTELLAZIONE, LE FUNI O CATENE DI SOLLEVAMENTO DEVONO RIMANERE FISSATE ALLA MONOLASTRA; ESSA POTRA' ESSERE

CON LENTA DISCESA FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA QUOTA DI APPOGGIO. PROCEDERE ALLA PUNTELLAZIONE TENENDO L'ELEMENTO APPOGGIATO AL PIANO DI POSA MA COMUNQUE

EVITANDO TRASCINAMENTI ORIZZONTALI E/O MOVIMENTI BRUSCHI. PORTATO L'ELEMENTO IN POSIZIONE (CURANDO IL CENTRAGGIO DELLE ARMATURE DI RIPRESA), PROCEDERE

MOVIMENTAZIONE: NEL RISPETTO DELLE INDICAZIONI DI CUI AI PARAGRAFI PRECEDENTI, GLI ELEMENTI PREFABBRICATI DEVONO ESSERE SOLLEVATI E MOVIMENTATI LENTAMENTE,

OPERAZIONI PRELIMINARI: PUNTELLAZIONE E BANCHINAGGIO

APPOGGI DI BASE (STOCCHI); I LISTELLI DI ESTREMITÀ (CIOÈ IN CORRISPONDENZA DEGLI SBALZI) NON DEVONO MAI ESSERE POSIZIONATI SUL PRIMO NODO DEL TRALICCIO, MA AL PIÙ SUL 

MEZZI IDONEI IN FUNZIONE DELLA LUNGHEZZA DELL'ELEMENTO PREFABBRICATO. 

DEVONO SUPERARE IL 25% CIASCUNO DELLA LUNGHEZZA TOTALE.

MAX=0.3L

SCARICO DALL'AUTOMEZZO, SOLLEVAMENTO

DI INCLINAZIONE DI ALMENO 75 GRADI RISPETTO ALL'ORIZZONTALE; I PUNTI DI AGGANCIO DEVONO INTERESSARE SEMPRE 4 TRALICCI PARTENDO DAI PIU' ESTERNI. SULLA LUNGHEZZA DEL 

VELOCITÀ ADEGUATE AI MEZZI UTILIZZATI SENZA IMPRIMERE STRAPPI E/O ACCELERAZIONI CHE NE POSSANO PREGIUDICARE L'INTEGRITÀ O COMPROMETTERNE LA SICUREZZA.

CON IL SOLLEVAMENTO COMPLETO FACENDO RISPETTARE  A TUTTO IL PERSONALE, LE DISTANZE DI SICUREZZA DAL CARICO SOSPESO. TUTTE LE OPERAZIONI DEVONO ESSERE ESEGUITE A 

PER CIRCA 30-40 CM; EFFETTUARE UNA BREVISSIMA SOSTA PER CONSENTIRE UN CONTROLLO VISIVO DELL'INTEGRITÀ DEL MANUFATTO E DEL TRALICCIO NEI PUNTI DI AGGANCIO; PROCEDERE 

DOPO AVER VERIFICATO LA CORRETTEZZA DELL'INNESTO DEI DISPOSITIVI DI AGGANCIO (CHIUSURA GRILLI)  SUI NODI DEL TRALICCIO,  SOLLEVARE DOLCEMENTE LA LASTRA SENZA STRATTONI 

QUALORA IL MANUFATTO PRESENTI UNA GEOMETRIA COMPLESSA E/O ASIMMETRICA, INDIVIDUARE I PUNTI DI AGGANCIO IN MODO DA ASSICURARE UNA RIPARTIZIONE DEI CARICHI OMOGENEA. 

MANUFATTO, L'INTERASSE TRA UN PUNTO DI AGGANCIO E IL SUCCESSIVO NON DEVE SUPERARE IL 30% DELLA LUNGHEZZA E  GLI SBALZI INDOTTI NON DEVONO SUPERARE IL 10% CIASCUNO 

COMPONENTE (FUNI O CATENE, GRILLI, BILANCINI, PROFILI METALLICI, ECC.) DOVRÀ ESSERE CONFORME ALLE NORMATIVE VIGENTI. LO SCARICO, LA MOVIMENTAZIONE E LA POSA DEVE AVVENIRE CON

DISPOSITIVI DI SICUREZZA DI CHIUSURA DELL'IMBOCCO, IN MODO DA IMPEDIRNE LO SGANCIAMENTO; PER ELEMENTI DI LUNGHEZZA SUPERIORE A 5.00 MT, DOVRANNO ESSERE BASCULATI. OGNI 

UTILIZZARE CATENE O FUNI ADEGUATE ALLA MASSIMA SOLLECITAZIONE PREVISTA (PESO DEL MANUFATTO MAGGIORATO DEGLI EFFETTI DINAMICI E DELL'INCREMENTO DOVUTO ALL'INCLINAZIONE DELLE FUNI) E DOTATE DI GANCI CON

MODULI LASTRA CM.240/250 CON LUNGHEZZA SUPERIORE A 5.00 MT: MUNIRSI DI BILANCINO RIPARTITORE DEL CARICO CHE CONSENTA 8 PUNTI DI AGGANCIO PER 8 FUNI O CATENE CON ANGOLO 

ALMENO 75 GRADI RISPETTO ALL'ORIZZONTALE; I PUNTI DI AGGANCIO DEVONO INTERESSARE SEMPRE 4 TRALICCI PARTENDO DAI PIU' ESTERNI E, SULLA LUNGHEZZA DEL MANUFATTO, GLI SBALZI 

MODULI LASTRA CM.240/250 CON LUNGHEZZA FINO A 5.00 MT: EFFETTURARE IL SOLLEVAMENTO CON 4 FUNI O CATENE; DETERMINARE LA LUNGHEZZA DELLE FUNI IMPONENDO UN'INCLINAZIONE DI 

TRA UN PUNTO DI AGGANCIO E IL SUCCESSIVO NON DEVE SUPERARE IL 30% DELLA LUNGHEZZA E GLI SBALZI INDOTTI NON DEVONO SUPERARE IL 10% CIASCUNO DELLA LUNGHEZZA TOTALE.

INCLINAZIONE DI ALMENO 75 GRADI RISPETTO ALL'ORIZZONTALE; I PUNTI DI AGGANCIO DEVONO INTERESSARE SEMPRE I TRALICCI PIÙ ESTERNI. SULLA LUNGHEZZA DEL MANUFATTO, L'INTERASSE 

MODULI LASTRA CM.120 CON LUNGHEZZA SUPERIORE A 5.00 MT: MUNIRSI DI BILANCINO RIPARTITORE DEL CARICO CHE CONSENTA 8 PUNTI DI AGGANCIO PER 8 FUNI O CATENE CON ANGOLO DI 

ALMENO 75 GRADI RISPETTO ALL'ORIZZONTALE; I PUNTI DI AGGANCIO DEVONO INTERESSARE SEMPRE I 2 TRALICCI PIÙ ESTERNI E, SULLA LUNGHEZZA DEL MANUFATTO, GLI SBALZI INDOTTI NON 

MODULI LASTRA CM.120 CON LUNGHEZZA FINO A 5.00 MT: EFFETTURARE IL SOLLEVAMENTO CON 4 FUNI O CATENE; DETERMINARE LA LUNGHEZZA DELLE FUNI IMPONENDO UN'INCLINAZIONE DI 

CHE AVVOLGE I CORRENTI INFERIORI DEL TRALICCIO STESSO, INTERROMPERE IMMEDIATAMENTE LO SCARICO, DEPOSITARE SUBITO IL MANUFATTO E CONTATTARE ALBI PREFABBRICATI S.P.A..

L'INTEGRITÀ O COMPROMETTERNE LA SICUREZZA. IN PARTICOLARE SE NELLA FASE INIZIALE DEL SOLLEVAMENTO SI MANIFESTASSERO CEDIMENTI DEL TRALICCIO O CREPE NEL CALCESTRUZZO 

VOLTA. TUTTE LE OPERAZIONI DEVONO ESSERE ESEGUITE A VELOCITÀ ADEGUATE AI MEZZI UTILIZZATI SENZA IMPRIMERE STRAPPI E/O ACCELERAZIONI CHE NE POSSANO PREGIUDICARE 

I DISPOSITIVI DI AGGANCIO VANNO FISSATI IN CORRISPONDENZA DEI NODI TRA CORRENTE SUPERIORE DEL TRALICCIO E STAFFE INCLINATE. SCARICARE SEMPRE E SOLO UN MANUFATTO PER 

% CIASCUNO DELLA LUNGHEZZA TOTALE.

DISTANZIALI. GENERALMENTE LA SEQUENZA DI ACCATASTAMENTO DEGLI ELEMENTI RISPETTA L'ORDINE DI POSA DI ELEMENTI SUCCESSIVI.

MANOVRA NECESSARI. I MANUFATTI SONO ORGANIZZATI IN CATASTE DISPOSTE DIRETTAMENTE SUL PIANALE DEL MEZZO DI TRASPORTO IN POSIZIONE ORIZZONTALE, APPOGGIATE SU APPOSITI 

IL TRASPORTO VIENE GENERALMENTE ESEGUITO CON MOTRICI, AUTOTRENI O BILICI; PERTANTO È NECESSARIO GARANTIRE UN ADEGUATO ACCESSO AL CANTIERE E PREVEDERE GLI SPAZI DI 

DELLA LUNGHEZZA TOTALE.

INDOTTI NON DEVONO SUPERARE IL 25
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PRESCRIZIONI OPERATIVE - PARTE 1 -

STOCCAGGIO

LASTRE SOVRASTANTI E POSIZIONATE SUI NODI DEL TRALICCIO.

C5

C3

COMPLETO FACENDO RISPETTARE A TUTTO IL PERSONALE, LE DISTANZE DI SICUREZZA DAL CARICO SOSPESO. IL SOLLEVAMENTO E LA ROTAZIONEDELLE MONO-LASTRA DEVE ESSERE

ESEGUITO LENTAMENTE, SENZA IMPRIMERE STRAPPI E/O ACCELERAZIONI CHE NE POSSANO PREGIUDICARE L'INTEGRITA' O COMPROMETTERNE LA SICUREZZA.

OGNI STRATO DI CALCESTRUZZO DOVRA' ESSERE CONVENIENTEMENTE VIBRATO MEDIANTE L'UTILIZZO DI AGHI AD IMMERSIONE.

LA DEFINIZIONE DELLE OPERAZIONI DI COMPLETAMENTO SONO A CARICO DELLA DIREZIONE LAVORI SECONDO LE PRESCRIZIONI DEFINITE DAL PROGETTISTA.

EFFETTUARE UNA BREVISSIMA SOSTA PER CONSENTIRE UN CONTROLLO VISIVO DELL'INTEGRITA' DEL MANUFATTO NELL'INTORNO DEL DISPOSITIVO DI SOLLEVAMENTO; PROCEDERE CON IL SOLLEVAMENTO

DELL'INNESTO (PENETRAZIONE PROFILO E CHIUSURA GRILLI) TRA I DISPOSITIVI DI AGGANCIO E IL SISTEMA DI SOLLEVAMENTO, SOLLEVARE DOLCEMENTE LA MONO-LASTRA SENZA STRATTONI PER CIRCA 30-40 cm;

DELL'ELEMENTO; UTILIZZARE FUNI O CATENE, IN DUE PUNTI INTERNI RISPETTO AI TRALICCI DI ESTREMITA', DA AGGANCIARE AGLI ANELLI SOPRA CITATI. DOPO AVER VERIFICATO LA CORRETTEZZA

DIMENSIONATI A CURA D.L. (L cm. 120/240/250) MUNITI DI ANELLI DI SICUREZZA INTERMEDI, RISPETTIVAMENTE IN CORRISPONDENZA DELLA QUARTA STAFFA DEI TRALICCI E A 2/3 DELLA LUNGHEZZA

PER ELEMENTI DI LUNGHEZZA SUPERIORE A mt. 6.00: IL SOLLEVAMENTO DEVE AVVENIRE BASCULANDO L'ELEMENTO, QUINDI OCCORRE INSERIRE DUE PROFILI METALLICI

IL CALCESTRUZZO DA UTILIZZARE PER IL GETTO DI COMPLETAMENTO DOVRÀ RISPONDERE ALLE CARATTERISTICHE RIPORTATE NEGLI ELABORATI GRAFICI DEL PROGETTISTA STRUTTURALE.

IL GETTO DOVRA' ESSERE ESEGUITO IN PIU' STRATI SECONDO LE INDICAZIONI DELLA DIREZIONE LAVORI. L'ALTEZZA MASSIMA DI CADUTA DEL CALCESTRUZZO DOVRA' ESSERE

COMPATIBILE CON IL TIPO DI CONGLOMERATO UTILIZZATO PER IL GETTO DI COMPLETAMENTO IN OPERA, COSI' DA EVITARE LA SEGREGAZIONE DEGLI INERTI.

SARÀ CURA E RESPONSABILITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI VALUTARE IL PERIODO MINIMO DI MATURAZIONE DEL CALCESTRUZZO DI COMPLETAMENTO.

IL DISARMO DEI PUNTELLI NON DEVE AVVENIRE PRIMA CHE LA RESISTENZA DEL CALCESTRUZZO DI COMPLETAMENTO ABBIA RAGGIUNTO IL VALORE MINIMO 

NECESSARIO IN RELAZIONE ALL'IMPIEGO DELLA STRUTTURA ALL'ATTO DEL DISARMO. IL DISARMO DEVE AVVENIRE PER GRADI ED IN MODO DA EVITARE AZIONI DINAMICHE.
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ARMATURA DI CONFEZIONE TRASVERSALE INFERIORE

POSIZIONE FERRI TRASVERSALI

TRALICCIO ELETTROSALDATO

ARMATURA AGG. INFERIORE

FUORI SQUADRA TESTATA

LUNGHEZZA ELEMENTO

LARGHEZZA NERVATURE LATERALI

LARGHEZZA NERVATURE CENTRALI

SPESSORE MEDIO CLS LASTRA

C3
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COPRIFERRO MEDIO DELLE ARMATURE SUPERIORI

COPRIFERRO ARMATURE PORTANTI

COPRIFERRO CORRENTI DEL TRALICCIO

ARMATURA AGG. SUPERIORE

SEZIONE TIPO, COPRIFERRO E PARTICOLARE GIUNTO

±0.5

±0.5

±0.5

±0.5

±0.5

PRESCRIZIONI OPERATIVE - PARTE 2 -

DELLE OPERE STRUTTURALI.

OPERAZIONI DI GETTO 

OPERAZIONI DI COMPLETAMENTO PRIMA DEL GETTO 

FT

C1

A

6 6

LNC

2

L

SL

LNL

A

C5

3

COPRIFERRO ARMATURE PORTANTI cm. 

LNL

COPRIFERRO MEDIO ARMATURE SUPERIORI cm. 

COPRIFERRO CORRENTI DEL TRALICCIO cm. 

2.5

2.0

1.5

NOTA:

- Barbacani Ø110 con passo 4.00x4.00m disposti a quinconce

MICROPALI TIPO I.G.U.

Calcestruzzo

Malta per iniezioni: R425

Armatura Tubolare

Acciaio Tipo S355 JR

f

yk

     355 MPa

f 

tk

                510 MPa

E 210000 MPa

0.3

    7850 kg/mc

OPERE IN ACCIAIO

Acciaio Tipo S355 JR

f

yk

     355 MPa

f 

tk

                510 MPa

E 210000 MPa

    7850 kg/mc

PAVIMENTAZIONE STRADALE

-Fondazione sp: 20cm

-Base           sp: 10cm

-Usura          sp: 3cm

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

NOTE GENERALI

- Tutte le misure e le quote dovranno  essere

  preventivamente controllate in fase di cantiere.

- La sovrapposizione minima per le armature, dove

non indicato, deve essere almeno di 100 cm

-Per le caratteristiche dei materiali non specificate in

tabella si riporta all'elaborato

IG51-04-E-CV-AZ-IN9A-00-007-A00 (particolari

progetto) e in seguito all'elaborato

IG51-00-E-CV-TT-OC00-002-H00.

REQUISITI MATERIALI

I materiali per uso strutturale, devono essere

conformi al regolamento Prodotti da Costruzione

(CPR 305/2011).

IL PREFABBRICATORE COMPLETA LA  FORNITURA CON L'ARRIVO DELL'AUTOMEZZO  IN CANTIERE:  TUTTE LE  MANOVRE DI MOVIMENTAZIONE 

DOPPIA LASTRA RISPETTO AI TRALICCI DI ESTREMITA'. L'AGGANCIO DOVRA' ESSERE ESEGUITO PER MEZZO DI ANELLI, CATENE E FUNI DI
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AutoCAD SHX Text
n		   	0.3    	0.3 r		    	7850 kg/mc r		    	7850 kg/mc 
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